
                                                                                                                             
 
 
 
PROTOCOLLO REDATTO DALLA CONFERENZA PERMANENTE DEI PRESIDENTI DEI CORSI DI LAUREA 
IN ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA, D’INTESA CON LA COMMISSIONE ALBI ODONTOIATRI 
NAZIONALE PER LA DETERMINAZIONE DELLE MODALITA’ DI SVOLGIMENTO E VALUTAZIONE DEL 
TIROCINIO PRATICO VALUTATIVO AI FINI DELL’ACQUISIZIONE DELLA LAUREA ABILITANTE 
 
 
Il DM 653 dd 5.7.2022 prevede l’Obbligo di un Tirocinio Pratico Valutativo di 30 cfu. Ad ogni CFU di 
TPV corrispondono almeno 20 ore di attività formative professionalizzanti come primo operatore. 
Il TPV deve essere eseguito esclusivamente presso strutture universitarie o del SSR (comprese le 
strutture ospedaliere e territoriali convenzionate con il SSR) previa convenzione con le Università di 
riferimento. 
Durante il TPV lo studente deve svolgere le proprie attività nelle discipline di chirurgia orale, 
endodonzia, implantologia, odontoiatria pediatrica, odontoiatria restaurativa, odontoiatria speciale, 
ortognatodonzia, parodontologia, patologia e medicina orale, protesi. 
I CFU vengono acquisiti dopo il superamento dei relativi esami di profitto, al 6 anno di corso. Fino al 
30% dei CFU del TPV può essere acquisito al 5 anno di corso. 
Anche in considerazione delle attuali normative che regolano le attività odontoiatriche nel SSR, fino 
a un terzo delle attività in campo implantare/protesico/ortodontico possono essere svolte su 
simulatore. 
Le attività del TPV devono essere registrate in apposito libretto, cartaceo o elettronico. 
Il TPV deve essere validato dal presidente/coordinatore del corso di studi con esplicita certificazione 
di: 

o Numero di ore di tirocinio nell’ambito del TPV come primo operatore (min 600) 
o Numero di prestazioni totali eseguite come primo operatore 
o Numero di prestazioni “correttamente eseguite” (per adeguato grado di autonomia, 

qualità della prestazione, tempo di esecuzione), come primo operatore. 
Al termine del TPV è prevista una prova prativa valutativa (PPV), che precede la discussione della tesi 
di laurea, sulle competenze professionali acquisite attraverso la discussione di 3 casi clinici 
multidisciplinari svolti dal candidato, con un giudizio di idoneità. 
La laurea abilitante dovrà essere attiva in tutti i CLMOPD entro l’aa 2027/28, ma può essere anticipata 
dalle sedi che soddisfano i requisiti  a partire dall’aa 2023/24. 
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MODALITA’ OPERATIVE DI ESECUZIONE DEL TPV 
 
DISTRIBUZIONE ORE DI TIROCINIO DEL TPV 
Può accedere alla PPV lo studente che ha acquisito la certificazione dei 30 CFU del TPV 
distribuiti tra le diverse discipline come sotto rappresentato 
 

Discipline CFU (ore) min CFU (ore) max 
protesi 2 (40) 6 (120) 
ortognatodonzia   2 (40) 6 (120) 
parodontologia 2 (40) 6 (120) 
patologia e medicina orale 1 (20) 3 (60) 
odontoiatria restaurativa 2 (40) 6 (120) 
endodonzia 1 (20) 3 (60) 
chirurgia orale 2 (40) 6 (120) 
odontoiatria pediatrica 1 (20) 3 (60) 
implantologia 1 (20) 3 (60) 
odontoiatria speciale 1 (20) 3 (60) 

 
TIPOLOGIA e NUMEROSITA’ PRESTAZIONI ESEGUITE IN TEMPI, MODALITA’ E AUTONOMIA 
ADEGUATE  

 
prestazione TPV quantità nota 

visita e piano 
terapeutico 

60 si intendono visite complete di piano terapeutico delle 
varie discipline (chirurgia orale, endodonzia, 
implantologia, odontoiatria pediatrica, odontoiatria 
restaurativa, odontoiatria speciale, ortognatodonzia, 
parodontologia, patologia e medicina orale, protesi) o 
anche interdisciplinari, complete della documentazione 
necessaria per il completo inquadramento diagnostico (a 
seconda del tipo di visita: foto, impronte, sondaggi 
parodontali, ceratura diagnostica, programmazione 
implantare, smile design, rx bidimensionali, cbct, esami 
microbiologici, esami ematochimici, ecc) 

interventi 
comprendenti lembo e 
sutura 

10 qualsiasi intervento con un lembo: estrazioni con lembi, 
chirurgia parodontale resettiva, rigenerativa, 
mucogengivale, inserimento impianti, chirurgia 
endodontica, ecc 

estrazioni dentarie 15 qualsiasi tipologia 
restauri diretti 25 ricostruzioni dirette (indipendentemente dalla classe, 

minimo 10),  sigillature solchi, ecc 
restauri indiretti 5 di elemento singolo (corone, intarsi, onlay, ecc) o protesi 

parziali fisse, su elementi naturali o impianti 
terapie endodontiche 10 terapie endodontiche (minimo 6 di cui almeno 1 di 

pluriradicolato), pulpotomie, incappucciamenti, perni in 
fibra/monconi diretti, ecc 

terapia 
ortognatodontica 

5 inclusi anche dispositivi intraorali e terapie per bruxismo / 
osas / russamento/ tmd, contenzione, ecc 



terapia parodontale di 
supporto 

15 inclusa terapia delle ipersensibilità dentinali, delle 
pigmentazioni, ecc 

terapia parodontale 
non chirurgica 

10  

biopsia 3 inclusi interventi non etichettabili come "interventi con 
lembo" 

protesi rimovibile 
arcata edentula 
parziale o completa 

3 inclusa la fase di protesizzazione provvisoria in piani di 
terapia complessi 

 
Alcune discipline, in particolare odontoiatria speciale e odontoiatria pediatrica, non presentano voci 
dell'elenco di prestazioni con caratteristiche di esclusività. La differenziazione va condotta sulla base 
delle caratteristiche cliniche del paziente, garantendo comunque che tutte e 10 le discipline siano 
rappresentate e tracciate nel libretto dello studente (di cui la Conferenza predisporrà un template). 
Le visite e i relativi piani di trattamento di singoli pazienti possono essere utilizzati, se svolti 
separatamente, da più studenti (max 3). 
Ogni prestazione può essere calcolata solo una volta e per una sola disciplina. 
Le prestazioni operative possono essere svolte e registrate da un singolo studente. 
Le prestazioni del TPV devono essere svolte sotto tutoraggio garantito da personale, anche non  
strutturato, anche in formazione post-lauream, identificato dai consigli di cds e abilitato all’esercizio 
assistenziale presso le strutture universitarie e/o del SSR in cui si svolge il TPV. 
I CFU sono acquisiti previa certificazione positiva dei tutor clinici, identificati dai consigli di cds, che 
nella valutazione utilizzeranno la seguente: 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ATTIVITA’ SVOLTA  

 
oggetto della valutazione note 
conoscenze tecniche valutazione della conversione in capacità cliniche operative di 

quanto svolto nel precedente percorso degli studi 
conoscenze dei protocolli 
operativi e di sicurezza 

valutazione dell'utilizzo delle procedure amministrative, software 
e/o cartacee, e di quelle igienico-sanitarie 

abilità manuale valutazione della performance del gesto operatorio, inclusa la 
velocità di esecuzione 

organizzazione del lavoro valutazione della capacità di gestione del tempo, strutture, 
personale e materiale assegnati per un dato compito 

capacità di collaborazione valutazione della performance all'interno del team odontoiatrico 
approccio con i pazienti valutazione della capacità comunicativa, dell'empatia e della 

abilità nell'instaurare un corretto rapporto medico-paziente 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ATTIVITA’ TUTORAGGIO  
Ai fini del miglioramento della qualità del tutoraggio e quindi del livello della formazione complessivo 
si invitano tutte le sedi ad attivare un sistema di valutazione anonima da parte degli studenti. 
 
 
 
 
 


